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 Responsabilità sociale delle imprese (RSI) e relativa attuazione 
nel diritto societario dell'UE1 

 

I responsabili politici si trovano dinanzi al problema di capire se le imprese siano tenute a osservare obblighi in 
materia di prevenzione, individuazione, gestione e mitigazione di qualsiasi possibile impatto negativo che 
possano causare sulla società nel suo complesso (e pertanto sui diritti umani, sulla salute, sull'ambiente e così 
via), ivi compresi gli impatti generati lungo la loro catena di approvvigionamento globale. Tale processo è noto 
come "responsabilità sociale delle imprese" (RSI), termine in prosieguo utilizzato come sinonimo di "condotta 
responsabile delle imprese" (Responsible Business Conduct, RBC). 

Questo studio è finalizzato a fornire una panoramica sulle legislazioni e sulle politiche nazionali relative all'RSI 
in seno a Stati membri selezionati (Francia, Germania, Italia, Paesi Bassi, Polonia e Spagna) nonché una 
valutazione del modo in cui tali Stati membri hanno attuato le risoluzioni e la legislazione dell'Unione europea 
(UE) in materia.  

Concetto di RSI nel quadro degli strumenti di diritto internazionale 

Sono varie le iniziative a livello internazionale, ivi comprese quelle adottate dalle Nazioni Unite, 
dall'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) e dall'Organizzazione internazionale 
del lavoro (OIL), che mettono in evidenza gli obblighi per le imprese di comportarsi in modo responsabile e di 
rispettare i diritti umani. In particolare, il Patto globale delle Nazioni Unite sostiene le imprese nello svolgimento 
responsabile delle loro attività, attraverso l'allineamento delle loro strategie e attività ai dieci principi in materia 
di diritti umani, standard lavorativi, tutela dell'ambiente e lotta alla corruzione ("Principi guida della Nazioni 
Unite") e sostiene altresì le imprese nello svolgimento di azioni strategiche favorevoli a obiettivi societari di più 

                                                             
1 Testo integrale dello studio in inglese 

RIASSUNTO 

Questo studio, commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari costituzionali 
del Parlamento europeo su richiesta della commissione giuridica (JURI), valuta in che misura gli Stati 
membri stiano sostenendo lo sviluppo e l'attuazione delle strategie in materia di responsabilità 
sociale delle imprese (RSI) nel mondo degli affari, con un'attenzione particolare alle prescrizioni 
relative al dovere di diligenza. Fornisce altresì raccomandazioni per lo sviluppo di un approccio 
globale e strutturato all'RSI per tutta l'UE. 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2020/658541/IPOL_STU(2020)658541_EN.pdf
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ampia portata, quali gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite (Agenda 2030 delle Nazioni Unite), 
incentrati sulla cooperazione e sull'innovazione. Tali principi scaturiscono dalla Dichiarazione universale dei 
diritti umani, dalla dichiarazione dell'OIL sui principi e i diritti fondamentali nel lavoro, dalla dichiarazione di Rio 
sull'ambiente e lo sviluppo e dalla convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione.   

Analogamente, a livello dell'OCSE, le linee guida dell'OCSE destinate alle imprese multinazionali ("linee guida 
dell'OCSE") raccomandano alle imprese commerciali di adempiere al dovere di diligenza al fine di individuare, 
prevenire o mitigare le conseguenze negative effettive e potenziali nonché per render conto del modo in cui 
tali conseguenze sono da loro affrontate.  

RSI a livello europeo e degli Stati membri: lavori ancora in corso 

Durante l'ultimo decennio, grazie a disposizioni imperative e facoltative volte a promuovere l'RSI/RBC, l'UE ha 
incoraggiato le imprese a svolgere la loro attività in modo responsabile mediante una serie di iniziative di 
carattere volontario e basate su strumenti normativi vincolanti, finalizzate all'attuazione dei Principi guida delle 
Nazioni Unite e dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile. Data la carenza di normative 
orizzontali intersettoriali sul dovere di diligenza a livello europeo, alcune di queste misure hanno portato 
all'adozione di normative europee (ivi compresa, a titolo esemplificativo, la direttiva 2014/95/UE, in prosieguo 
"direttiva sulla rendicontazione delle informazioni non finanziarie"). La direttiva sulla rendicontazione delle 
informazioni non finanziarie fornisce chiarimenti sugli obblighi riguardanti la rendicontazione di tali 
informazioni a cui dovrebbero essere soggette le grandi società. È stata recepita dagli Stati membri nel corso 
degli ultimi dieci anni mediante vari strumenti legislativi. Le misure di livello europeo comprendono altresì vari 
strumenti normativi non vincolanti adottati nell'ultimo decennio dalla Commissione europea. Tra tali strumenti 
si conta la strategia in materia di RSI del 2011 della Commissione europea, che coniuga approcci orizzontali per 
la promozione dell'RSI/RBC e approcci più specifici per determinati settori e aree di intervento, che costituisce 
tuttora il fondamento dell'approccio dell'UE all'RSI. Negli ultimi anni, sono stati altresì elaborati vari strumenti 
giuridici non vincolanti che forniscono orientamenti alle imprese su come adempiere agli obblighi in materia 
di rendicontazione stabiliti dalla direttiva sulla rendicontazione delle informazioni non finanziarie. Più di 
recente, un documento di lavoro (SWD(2019)0143) adottato dalla Commissione europea nel marzo 2019 
stabilisce l'approccio dell'UE in materia di RSI.   Ciononostante, tutte queste iniziative, per quanto possano 
essere state efficaci nel portare l'RSI al centro delle decisioni aziendali, non si sono ancora concretizzate in un 
obbligo nel quadro del diritto dell'UE che imponga a tutte le società di svolgere le loro attività in modo 
responsabile e nel rispetto dei diritti umani e dell'ambiente.  

Valutazione delle politiche degli Stati membri: passi avanti e sfide da affrontare 

Nel complesso, gli Stati membri hanno compiuti sforzi significativi nella promozione dell'RSI. Tuttavia, sotto un 
certo punto di vista e fatte salve poche eccezioni, le azioni degli Stati membri non sono state sufficienti: 
l'introduzione di prescrizioni in materia di dovere di diligenza obbligatorio è stata piuttosto limitata, in quanto 
gli Stati membri fanno spesso affidamento a disposizioni in materia di RSI non vincolanti. Sebbene concedano 
alle società un certo grado di flessibilità, tali disposizioni non prevedono obblighi giuridici specifici e chiari da 
applicare a tutte le imprese indipendentemente dalle loro dimensioni. Le legislazioni nazionali in particolare 
non prevedono obblighi e compiti generali che tutti i consigli di amministrazione devono assolvere al fine di 
prevenire, individuare prontamente e mitigare i rischi riguardanti i diritti umani e gli abusi ambientali nelle loro 
stesse imprese, nelle società da esse controllate e nella loro catena di approvvigionamento e nemmeno le 
iniziative tra gli Stati membri stabiliscono meccanismi di attuazione e rimedi giuridici per le vittime di illeciti 
compiuti dalle società o prevedono sanzioni in caso di non conformità, per cui l'RSI continua ad essere 
un'iniziativa di natura ampiamente volontaria.  
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Iniziativa in materia di dovere di diligenza obbligatorio intersettoriale a livello europeo e 
raccomandazioni per il legislatore europeo 

Alla luce dell'analisi sopra esposta e della consultazione con le parti interessate, è emerso che la maggior parte 
di esse è favorevole a un'iniziativa legislativa su scala europea riguardante il dovere di diligenza ambientale e 
sociale, al fine di definire condizioni eque per le imprese nell'UE.  

Le raccomandazioni sulle politiche stabiliscono quale debba essere l'ambito di applicazione di una nuova 
direttiva, recante prescrizioni in materia di dovere di diligenza obbligatorio, e suggeriscono il riesame della 
direttiva sulla rendicontazione delle informazioni non finanziarie. Viene altresì valutato in quale misura tali 
obblighi debbano applicarsi alle piccole e medie imprese (PMI). In secondo luogo, lo studio cerca di stabilire 
quali siano gli obblighi specifici che dovrebbero essere osservati dalle imprese e, infine, raccomanda 
l'elaborazione di un'iniziativa intersettoriale, da applicare a tutte le imprese indipendentemente dal loro ramo 
o settore di attività. In terzo luogo, lo studio cerca di individuare diritti specifici che tutelino le persone che 
hanno subito danni a causa delle attività di un'impresa o di azioni dei suoi fornitori o delle sue società 
controllate. Inoltre, le raccomandazioni sulle politiche affrontano altresì la questione relativa a quali 
meccanismi di attuazione debbano essere previsti dalla direttiva, anche in considerazione del fatto che le 
normative europee dovrebbero rispettare il principio generale di autonomia procedurale nazionale. Lo studio 
valuta infine in che misura la nuova direttiva sia adeguata al diritto processuale dell'UE e se alcune di queste 
disposizioni normative europee debbano essere riesaminate per consentire l'introduzione di tale nuovo 
strumento legislativo.  
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